
Agenzia  entrate:  i  primi
chiarimenti  sui  crediti  di
imposta
Sono  disponibili,  in  un  provvedimento  firmato  oggi  dal
Direttore dell’Agenzia delle entrate i modelli e le istruzioni
per usufruire dei crediti d’imposta introdotti dal Dl Rilancio
per le spese di sanificazione e acquisto dei dispositivi di
protezione individuale, e per le spese di adeguamento degli
ambienti di lavoro.

Pubblicata sul sito delle entrate anche la Circolare 20/E con
la quale l’Agenzia fornisce i primi chiarimenti interpretativi
e gli indirizzi operativi sui due crediti d’imposta.

Un modello per comunicare l’ammontare delle spese ammissibili,
le Entrate rispondono entro cinque giorni – Il modello per
comunicare le spese ammissibili al credito di imposta dovrà
essere  inviato  esclusivamente  con  l’apposito  servizio  web
presente nell’area riservata del sito internet o tramite i
canali telematici dell’Agenzia, e ricevera ̀ risposta entro
cinque giorni.

Il provvedimento, definisce anche le modalita ̀ con cui i
soggetti beneficiari possono comunicare all’Agenzia di optare,
invece  che  per  l’utilizzo  in  compensazione  dei  crediti
d’imposta, per la cessione, anche parziale, dei crediti stessi
ad altri soggetti, inclusi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari.

In una circolare i primi chiarimenti per la fruibilita ̀dei
crediti  –  Vasta  la  platea  dei  beneficiari  dei  crediti
d’imposta per adeguamento Covid e sanificazione. A riguardo,
la  circolare  precisa  che  tra  i  possibili  beneficiari  del
beneficio rientrano gli operatori con attivita ̀ aperte al
pubblico,  tipicamente  bar,  ristoranti,  alberghi,  teatri  e
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cinema.

Inclusi  anche  i  forfetari,  gli  imprenditori  e  le  imprese
agricole, sia che determinino per regime naturale il reddito
su base catastale, sia quelle che producono reddito d’impresa,
nonché le associazioni, fondazioni e altri enti privati,
compresi  gli  enti  del  Terzo  settore  possono  fruire  dei
crediti. Per questi ultimi, la circolare ritiene applicabile
l’estensione del beneficio anche se non esercitano, in via
prevalente o esclusiva, un’attivita ̀d’impresa.

Chiarimenti inoltre anche nel caso in cui le attivita ̀ di
sanificazione  non  siano  effettuate  da  operatori
professionisti,  risultando  ammissibili  anche  le  spese  di
sanificazione degli ambienti collegate alle attivita ̀svolte in
economia  dal  soggetto  beneficiario,  avvalendosi  di  propri
dipendenti o collaboratori. Tra gli altri chiarimenti, vengono
inoltre fornite istruzioni sulle modalita,̀ termini e opzioni
di utilizzo dei crediti d’imposta.

 

• •

Consiglio  regionale:  via
libera alla riduzione Irap
La prima Commissione, presieduta da Carlo Riva Vercellotti, ha
dato parere positivo alla delibera con cui la Giunta regionale
varerà le riduzioni dell’Irap per alcune categorie.

La delibera prevede la riduzione dello 0,92% dell’Irap per le
aziende che da fuori regione si insediano in Piemonte e per le
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aziende  di  nuova  costituzione.  Agevolazioni,  attraverso
deduzioni sull’imponibile Irap, sono previste per le imprese
che assumono personale a tempo indeterminato  o lavoratori
stagionali,  o che stabilizzino contratti a tempo determinato.

“Non è una soluzione ai problemi delle aziende”, ha spiegato
l’assessore al bilancio Andrea Tronzano, “ma un segnale della
direzione  che  intendiamo  prendere  per  favorire  gli
insediamenti  di  nuove  aziende  e  l’occupazione”.

Alla richiesta di Marco Grimaldi (Luv) di considerare tra i
beneficiari delle agevolazioni Irap anche le aziende che da
fuori Regione rilevano rami di aziende fallite in Piemonte,
per garantire i posti di lavoro, gli uffici tecnici hanno
risposto che dovrebbero essere comprese nel provvedimento.

Richieste  di  maggiori  specificazioni  su  un  articolo  della
delibera,  al  fine  di  evitare  confusioni  e  necessità  di
ulteriori  chiarimenti,  sono  venute  da  Davide  Nicco  (Fdi).
Alberto Avetta (Pd) ha ricordato la proposta di legge del suo
gruppo  a  favore  dell’occupazione  femminile.  L’assessore  al
bilancio  ha  risposto  che  lo  spazio  per  le  considerazioni
finanziarie su questo tema è nel bilancio di previsione 2021,
che dovrebbe essere esaminato nei prossimi mesi dal Consiglio
regionale.

Agenzia  entrate:  pronte
istruzioni su rinvio udienze
e  sospensione  termini
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processuali
Sono  pronte  le  istruzioni  dell’Agenzia  sul  rinvio  delle
udienze e la sospensione dei termini del processo tributario
in  seguito  all’emergenza  sanitaria  determinata  dalla
diffusione del Covid-19. Nella circolare n. 10/E di oggi le
Entrate illustrano i primi chiarimenti in materia sulla base
dell’articolo  83  del  dl  n.18/2020  (“Cura  Italia”)  e
dell’articolo 36 del dl n. 23/2020 (“Liquidità Italia”).

Processo tributario, il rinvio delle udienze – Il documento di
prassi  di  oggi  precisa  che,  in  riferimento  al  processo
tributario, le udienze che avrebbero dovuto tenersi fra il 9
marzo 2020 e l’11 maggio 2020 sono rinviate d’ufficio.

Fanno eccezione i procedimenti di sospensione cautelare della
esecutività  provvisoria  delle  sentenze  oggetto  di
impugnazione  e,  in  genere,  tutti  i  procedimenti  la  cui
ritardata  trattazione  può  produrre  grave  pregiudizio  alle
parti, come, ad esempio, quello finalizzato alla sospensione
degli effetti dell’atto impugnato.

Sospensione  dei  termini  processuali  ad  ampio  raggio  –  In
sostanza, prosegue il documento di prassi, le disposizioni
sulla  sospensione  dei  termini,  con  l’ulteriore  estensione
della finestra temporale dal 9 marzo 2020 all’11 maggio 2020
prevista dal Dl “Liquidità” n. 23/2020, sono da intendersi
di  amplissima  portata  e  con  riferimento  a  tutti  gli
adempimenti processuali, tra cui la proposizione dell’appello,
del ricorso per cassazione e del controricorso, dell’atto di
riassunzione,  nonché  la  costituzione  in  giudizio  del
ricorrente  e  del  resistente,  l’integrazione  dei  motivi  di
ricorso e la proposizione del reclamo contro i provvedimenti
presidenziali.

La sospensione, invece, continua la circolare, non opera su
altri  termini,  quali:  quelli  relativi  ai  procedimenti
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cautelari,  quelli  soggetti  alla  sospensione  di  nove  mesi
prevista  dall’art.  6  del  Dl  n.  119/2018,  in  tema
di definizione agevolata delle liti pendenti, quello del 31
maggio  2020  concernente  il  pagamento  della  quinta  rata
relativa alla predetta definizione agevolata.

Stop anche dei termini per la proposizione del ricorso di
primo  grado  e  per  la  conclusione  del  procedimento  di
mediazione – Sono altresì sospesi, chiarisce l’Agenzia, sia il
termine per la proposizione del ricorso di primo grado da
parte del contribuente, sia il termine di 90 giorni per la
conclusione  del  procedimento  di  mediazione,  riguardante  le
controversie di valore non superiore a 50.000 euro.

Al  riguardo,  la  sospensione  ricomprende,  come  illustra  la
Circolare  anche il termine di 20 giorni per il versamento del
totale ovvero della prima rata delle somme dovute sulla base
dell’accordo di mediazione raggiunto tra le parti.

IRAP, cancellati il saldo e
l’acconto dovuti a giugno
Le imprese e i lavoratori autonomi con fatturato fino a 250
milioni di euro beneficeranno della definitiva eliminazione
del saldo e dell’acconto IRAP che avrebbero dovuto versare nel
mese di giugno 2020

In base alle disposizioni a sostegno dell’economia connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 contenute nel Decreto
“Rilancio” (d.l. n. 34 del 19 maggio 2020, art. 24), non sono
più dovuti:

il versamento del saldo dell’IRAP relativa al periodo di
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imposta in corso al 31 dicembre 2019 (ma rimane fermo
l’obbligo  di  versamento  dell’acconto  dovuto  per  lo
stesso periodo di imposta);

il versamento della prima rata dell’acconto dell’IRAP
relativa al periodo di imposta successivo a quello in
corso  al  31  dicembre  2019  (n.b.:  l’importo  di  tale
versamento e’ comunque escluso dal calcolo dell’imposta
da versare a saldo per lo stesso periodo d’imposta).

Le  agevolazioni  riguardano  esclusivamente  le  imprese  e  i
lavoratori autonomi con ricavi o compensi non superiori a 250
milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in
corso  al  19  maggio  2020,  data  di  entrata  in  vigore  del
suddetto decreto-legge.

Restano  esclusi  dall’applicazione  delle  sopraindicate  norme
gli intermediari finanziari e le società di partecipazione,
nonché le imprese di assicurazione, le amministrazioni e gli
enti pubblici.

Da  Cgil-Cisl-Uil  sì  alle
agevolazioni sul bollo auto e
l’Irap
Un  giudizio  positivo  sulle  esenzioni  del  bollo  auto  e  la
rimodulazione dell’Irap, ma anche una richiesta di maggiori
investimenti  sulla  domiciliarità  e  di  una  riduzione
dell’addizionale  Irpef:  queste  le  posizioni  delle  tre
confederazioni  sindacali  sulla  legge  di  stabilità  e  sul
bilancio,  emerse  oggi  in  Prima  commissione  durante  le
consultazioni  sui  due  provvedimenti.
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I  vertici  regionali  di  Cgil-Cisl-Uil  hanno  apprezzato  le
scelte  in  materia  di  bollo  auto  e  di  Irap,  le  prime
finalizzate a migliorare la qualità dell’aria, le seconde a
rilanciare  le  attività  produttive  e  l’occupazione.  Hanno
espresso però preoccupazioni sul futuro della domiciliarità
per i non autosufficienti e le persone fragili, temendo la
riduzione delle risorse a disposizione e il disimpegno del
settore sanitario dal suo finanziamento.

Hanno poi chiesto di verificare la possibilità di ridurre
l’addizionale  Irpef,  tornando  alla  situazione  anteriore
all’ultimo  aumento  del  2015,  e  di  finanziare  gli
ammortizzatori sociali, in una situazione in cui la difficile
situazione economica, aggravata dalla vicenda del coronavirus,
rischia di rendere ancora più precaria la situazione di molti
lavoratori.  Chiarimenti  sono  stati  chiesti  anche  sulla
gestione delle risorse derivanti dai canoni idrici.

Dopo le consultazioni, la Prima commissione si è occupata con
l’assessore  al  Bilancio  delle  prime  determinazioni  del
cosiddetto collegato alla legge di stabilità, un provvedimento
di 57 articoli che modifica la legislazione vigente in diversi
settori: dalla sanità al welfare, dalle attività estrattive
alla caccia e pesca, dall’ambiente ai beni culturali, fino al
commercio e al turismo.

Dopo un breve confronto, si è deciso di sganciare l’iter del
provvedimento  da  quello  della  legge  di  stabilità  e  del
bilancio, in modo da poter affrontare in modo approfondito il
suo contenuto, anche con appositi riunioni delle commissioni
competenti.



Agenzia  entrate,  pronti  a
nuovo calendario versamenti
Il direttore generale di Agenzia delle entrate, Ernesto Maria
Ruffini,  ha  dato  disposizioni  a  tutte  le  strutture  di
rimodulare le proprie attività in base a quanto previsto dal
comunicato del ministero dell’Economia e delle Finanze di oggi
relativamente  al  differimento  dei  versamenti  del  16  marzo
2020, in attesa del decreto legge relativo alle misure per il
contenimento  degli  effetti  del  Covid-19  e  della  relativa
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Agenzia entrate: in 125 mila
in  Piemonte  hanno  già
visualizzato  la  loro
dichiarazione online
Aperto il canale per l’invio del proprio 730 precompilato. È
ora possibile accettarlo con i dati inseriti dall’Agenzia,
oppure  integrarlo.  Il  tutto  online,  direttamente  da  casa
utilizzando il pc, il tablet o lo smartphone e accedendo con
Spid,  le  credenziali  dell’Agenzia,  la  carta  nazionale  dei
servizi o il pin dispositivo Inps.

La scadenza per l’invio sulla piattaforma gestita dal partner
tecnologico Sogei è fissata al 30 settembre 2020. Già 1,3
milioni di cittadini hanno consultato la propria dichiarazione
nei primi 9 giorni dal lancio. Tra i più attivi i cittadini
della Lombardia, seguiti da Lazio, Piemonte e Veneto. Al via
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da  oggi  anche  le  modifiche  al  modello  Redditi,  che  potrà
essere inviato dal 19 maggio al 30 novembre.

 

Quasi 2 milioni di accessi – In poco più di una settimana da
quando  è  stata  resa  disponibile  online,  1,3  milioni  di
cittadini  hanno  visualizzato  la  propria  dichiarazione  dei
redditi  precompilata  per  consultare  i  dati  caricati  dalle
Entrate, per un totale di quasi 2 milioni di accessi. Dal 5
maggio, giorno in cui l’Agenzia delle Entrate, con il supporto
del partner tecnologico Sogei, ha reso disponibili i modelli
in modalità consultazione, i più attivi in termini assoluti
sono stati i contribuenti della Lombardia, con 315.814 utenti
che hanno fatto l’accesso, seguiti dal Lazio (171.571 utenti),
dal Piemonte (124.937) e dal Veneto (123.811).

 

Da oggi ok all’invio del 730 – I contribuenti possono ora
accettare,  integrare  o  modificare  il  proprio  730,  già
compilato  dall’Agenzia  delle  Entrate,  e  trasmetterlo
direttamente  dal  computer  di  casa,  oppure  da  tablet  e
smartphone. Per farlo è necessario essere in possesso delle
credenziali  dell’Agenzia  (nome  utente,  password  e  pin  dei
servizi online) oppure utilizzare quelle dell’INPS, Spid o
ancora la Carta Nazionale dei Servizi. Ok alle modifiche anche
per il modello Redditi, che potrà essere trasmesso dal 19
maggio al 30 novembre 2020.

 

Una guida con tutti i passi da seguire – Da oggi è disponibile
anche una guida dedicata al 730 precompilato, scaricabile dal
sito dell’Agenzia. La guida spiega passo passo le procedure da
seguire  per  inviare  la  propria  dichiarazione,  da  come
richiedere le abilitazioni necessarie a come verificare il
rimborso spettante, da come annullare un 730 già inviato, se è
stato commesso un errore, a come predisporre una dichiarazione



congiunta. Inoltre, vengono ricordate tutte le scadenze, le
novità di quest’anno e i vantaggi del “fai da te”.

 

Gli altri canali di informazione e assistenza – Resta sempre a
disposizione  dei  cittadini  il  sito  “InfoPrecompilata”,  con
informazioni, date e scadenze da ricordare e le risposte alle

domande più frequenti. L’assistenza corre anche sul filo del
telefono, dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 17 e il sabato
dalle  9  alle  13,  tramite  i  numeri  800.90.96.96  (da  rete
fissa), 06 966.689.07 (da cellulare) e +39 06.966.689.33 (per
chi chiama dall’estero).

 

Felici  (Confartigianato
Piemonte):  “Nessuna  proroga
alle scadenze, inascoltate le
ragioni delle imprese”
Apprendiamo con sconforto che il Governo non prorogherà le
scadenze fiscali previste per il 20 luglio, nonostante le
nostre  aziende  dopo  mesi  di  chiusura  totale  non  abbiano
fatturato né incassato a sufficienza per poter fare fronte
agli adempimenti.

Sono  così  rimaste  inascoltate  le  sollecitazioni  di
Confartigianato,  e  quanto  meno  auspichiamo  che  non  si
sanzionino coloro che saranno in ritardo con i pagamenti.
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Siamo consapevoli che la crisi economica si fa sentire in modo
pesante  e  stratificato  ma  gli  artigiani,  i  lavoratori
autonomi, le partite Iva non possono essere trattati come
bancomat da cui attingere.

Un  terzo  delle  nostre  imprese  non  è  sopravvissuta  alla
pandemia, quelle ancora in vita devono affrontare problemi di
liquidità,  fare  i  conti  con  le  mancate  commesse  di  un
trimestre e barcamenarsi tra le norme in materia di sicurezza,
mentre la domanda interna procede come un bradipo.

Il Governo Conte ha molte responsabilità avendo affrontato una
crisi complessa in modo dilettantesco, però non ha tutte le
colpe, dal momento che in una situazione di emergenza come
questa non è pensabile che non ci sia un prestatore di ultima
istanza in grado di immettere liquidità nel sistema (come un
tempo faceva la Banca d’Italia), così da spegnere o contenere
l‘incendio della crisi. In questa architettura europea la Bce
non svolge questo ruolo, si limita a fare da sensale per
coloro che attendono solo che le macerie si consolidino per
poi venirvi a frugare dentro.

Sul  delicato  fronte  del  fisco,  poi,  le  imprese  italiane
operano  in  condizioni  complesse,  che  ne  comprimono  la
competitività: il carico fiscale è pari al 42,6% del PIL,
superiore di un punto al 41,6% della media dell’Eurozona.

 

 

 



Agenzia  delle  Entrate,  ecco
le  nuove  scadenze  fiscali
2020
A seguito dell’emanazione del Dl n. 9/2020, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 53 del 2 marzo 2020, sono prorogati i
termini di alcune scadenze fiscali in tutto il territorio
nazionale.

Slitta dal 7 al 31 marzo 2020 il termine entro cui i sostituti
di imposta devono trasmettere la Certificazione Unica e dal 28
febbraio al 31 marzo quello entro cui gli enti terzi devono
inviare i dati utili per la dichiarazione precompilata.

È prorogato al 5 maggio 2020 – dalla precedente data del 15
aprile – il giorno in cui sarà disponibile per i contribuenti
la  dichiarazione  precompilata  sul  portale  dell’Agenzia.
Infine, passa dal 23 luglio al 30 settembre 2020 la scadenza
per l’invio del 730 precompilato.

Di seguito, una tabella riepilogativa con le vecchie e nuove
scadenze.
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CNA Piemonte: bene il ribasso
della BCE, ma è solo un primo
passo
La  Banca  Centrale  Europea  ha  deciso  di  tagliare  i  tassi
d’interesse di 25 punti base.

Il tasso sui rifinanziamenti principali scende quindi da 4,50%
a 4,25%, quello sui depositi dal 4% al 3,75%, e quello sui
prestiti marginali dal 4,75% al 4,50%.

E’ il primo taglio dopo il ciclo di rialzi cominciato a luglio
2022

 Delio  Zanzottera,  Segretario  Regionale  di  CNA
Piemonte commenta così: “Accogliamo con favore la decisione
della Banca Centrale Europea di abbassare finalmente i tassi
d’interesse. È un primo passo nella direzione giusta, ma è
necessario proseguire su questa strada per portare i livelli
dei tassi di interesse ai valori pre pandemia.

In  questo  momento  il  problema  maggiore  che  il  nostro
territorio si trova ad affrontare non è più l’inflazione, ma
il  rischio  di  una  perdurante  stagnazione  economica,  come
dimostra il calo in valore e in volume dei consumi registrato
dall’Istat proprio oggi.

CNA  Piemonte  auspica  che  il  sistema  creditizio  si  adegui
immediatamente  alle  decisioni  prese  della  Bce  evitando  di
mettere in ulteriore difficoltà artigiani, micro e piccole
imprese già in forte sofferenza”.
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